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, iMépBstfaììlità k i ì ì . slpnM 
' La Camera nelle sedute antime­
ridiane ha incominciato la discus­
sione di una legge per là quale 
si regolerebbe 1 modi di sequestro 
degli, stipendii agli impiegati nell^ 
amministrazioni non goverlltî ve ;̂ 
questa proposta di If̂ gge riguarda 
quindi vi||iJìs§ì|3gygtee^^^^^ 
impiegati medesimi che delle am 
Jliijiìstrazìnni. 

invero rìpetutameri#'^''ffloItl.im­
piegati con pubblicazioni e peti­
zioni, cbieserq in loroj^fayor^fli^e; 
sto favore ùi cui, jfiho dal, 18é4 
godono gli impiegati governativi; 
evinytifeva;TÌpet̂ i:%v-Ì%v PWbMica 
opinione, vi, .sìvera-.adattaia. ;La 

• MSgÌ9>̂ g"*̂ ^̂  ^^^ *^"'}ìcipii e delle 
deptìtazffflì provinciali applaudi 
alla sua volta e trovò giusta Tfflea. 
Perciò alJorq^|indo il depiitatp Fu­
sco prese la'inizlatiVa'delìa propò'-
sta dì legge tu un coro di approva­
zioni ar suo indirizzo. • ' 

IiivèSi^è pntóé"dìsctisìi8nì'alla 
Camera mostrai'onò còme'nell'As-
semblea dominasse una .corrente 
affatto contraria al progetto, c f e 
venne tosto nei più .^variati e mpl->' 
tepUci aspetti avversato e combat-; 
tuto, può dirsi, da tutti indistin­
tamente gli <iy|ton.^'^ :^- o- A 

Noi dichiariamo francamente di 
non comprendere lê  pretese ra-
giOìii; tódo.tte dagli opponenti. 

E serio. difattfTasserire,' come' 
fa r'9norevele,Zucconi,che questa 
è: Ainà violazióne della libertà degli 
impiegati a disporre qelle î̂ cose-
loro? È invero invece una vera. 
ironia 4u^lla di parlare di credito.; 
rovinato, perchè non sappiamo dav-. 
vero qiial^^redito'^possa rUwitare i 
aftf*impiegati da stipendi tanto 
meschini, come quelli che d' ordi­
nario usufruiscWìo, tanto pili cli'^ 
possono'cessare per un motivò b 
i'%rtro all' improvyì|p. 

Pili eh e di un Wrtdf fo ó di ̂  un di-
ritto noti si tratta qu'mdì np̂  fô do"*i 
che dî îin Jiiezzo al cadere ìijl̂ iQlSf. 

:, npi/agli usurai. E qnesfa'legge non 
tencltfrpliQ ^ sottrarli appuntò a-
queste'forche cWdiue.-. --, 

In̂  tale modo di qualche ̂ ^ coda • 
usufruiranno in ogni caso, e non 
avranno {tiffileVi diretti pel man-̂ -
teninieuto proprio e della fuìiiglia.-' 

j^llorquando nulla per^epi|^^o^ 
come potranno poi accudì rô ficon;̂  
amore al disbrigo delle loro mauf̂ j 
Sìòhì*? E ne risulterà, che ;male 

L t 

verranno servito le amministrazio*- •• 

^^|nistra,ziqne quello.di, ttiutare im­
piegati come ;sJ!tttitèrebbe d'abiti ; 
con questo d*aggiunta che la no­
tizia del male : verrebbe alle orec^ 
chie dei prepósti forse ben tardi. 

CosifiqiiaAPin questi giorni la; 
azienda del dazio consumo di Na­
poli passò ditì§,,mnì dei n p ^ 
•̂ io al govèrno, iPlIputato Mar­
ziale Capo si compenetrò dello stato 
dtauegiynjijnegati che avévan̂ ĉ fó 
stipendiò 0 t'mto o in parte seque-: 
strat;gŷ >e voleva vedere in ciò , ujî  
grave pericolo pèt" V azier>d9tj||g% 
vernativa, come,era,stata una delle 
Cause del cattivo,, andamento della 

¥ì 
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municipale. E il ministm^vMttglìarrtj 
trovò giustissime le ragioni addòt» 
tei e. mostrò quale importanza an­
netteva alia questìoh^^^he %li g\k 
aveva, studiata nel seftso déironòr. 
Marziale Capo/ prima; feh^^ q^esti 
avesse àriniinziata la suainterrogà-
ZIOUQ. , ^ , , \^ 

'Ciò con buona pace anche",,del-
l'on. Parènzò. , ^ 

E^òlbrevole 4r|si poi trova ;ri-
pugnargii là legge sotto ;T aspeW 
giuridico e morale. Non sappiamo 
comprendere davvero quanto il 
progetto ripugni sotto il lato giun; 
r̂ ì4ico, quando sì viene a impedire; 

/̂ cbê  ftS) stipendio che deve servii 
• renalla^sodàisfazìotie IT dati oBBli-
;ghi,venga dej-i§|o, a renderne im-
jP|0ssibÌÌ6 '0 malfida la es^ciMbneì 
I perchè trattasi di un contratto che 
; verso un correipttivo imponlji-p-
puivtò dSlf#)lighi: • 

\ 'N'è si parli di moralità; appuh-, 
Ho'còlla, amministrazione che seii-

i impiegatrhanhofir primi 
idovèri. ITla moralità sta nel modo 

• Giùngono a quosto ministero ; da 
qnalqha tempo o' da varie Provincie 
4QI B-̂ gnOj assai, epiftcéypli notizia 
sulla inosservanza della leggq neì^ fa 
gamento degli -stipondì agli insognili 
elemontavi^e sulìtì deplorevoli conse-

uenze che dà questa inpsseryanz^ 
erivanq,. ... ...;,,, .\..- .,M • • , •: 
A tìoh pochi de^*^|6t|^p vifft̂  pa­

gato rottòiràno annuo ^^Stche n^èso 
al di ' là, dàlWca^òrizii ìegàiliiente stai 
bllìta, sia perchè i Sindaci non ab­
biano spiccali i relativi mandati, sia 
perchè manchi 'lo stanziaraentp dei 
fondi necessari rièl'bilancio, sia per-
che questi;fondi'màiichinoaU'esattovè 
,|nunicf^a!e. Quali conseguenze appor­
tino tali inconvenienti, è facile il fì-^ 
gurarselo, quando pongasi mente alla 
ristretta condizione economica degli 
insegnanti^ iiquaj^i, mancata, la rjsc^^g 
îpnĵ  dello stipendio, sqnjpj,costretti 

talvolta fino a vendere con- scapito 
il loro mandato 0 convertirlo con ina-

'•' .'.n 
a Morw\surebbe foriero Jdì?; ùnà̂  lotta 
troppo tpri'ìbitd^'fra- le due pdtf^nzó, 
perchè nor\i si abbia adesidepi^ipe che 
li avveri il, più tajpji: possibile, 

Dall' Europa noi complesso nulla di 
nuovo'; i gfreoi continuano ,ad armare, 
e la voci p!% strane si diffondono an-

^̂ jĥ %suUâ  rttenomazìone :4eile consci? 
sioni.alla Grecia. Gli inglesi conti­
nuano a, discutere sulle leggi di coer­
cizione. ; 

r'Il-

, . , - * - ^ n _ l , 

Dalla ; Liguria -̂3' 

I l ' •|lllU|ll 

1̂  

l^rt 
degnata somministrazione di comme-
-. . ,- 'W . . .:lfi:^j-:-..-fp{.. • • • , ' • , 

sUbilijOndé^po^ter soĵ ĵ ^vìre alle incal-
zaotl necessità della vita. Evi èqua!-
che comune-fW^'l*esattore jsteaso-
sconta siffattì'^eigrid&ti*-#pS|àmèntof* 

Questo ministero deve ricnia^nare 
in :particplar modo rattenzióne della 

:^^|¥iIU.,e del consiglio scolastico su :̂  
Mi IaHi|:;r:^«aii mentre o ffandono l t 

Jnibd'ésti:iritéressi del maèstro e la dì 
lui dJgnUà,4tii9^omano puw 
della scuola e danno pòi ragione a-

{riprovevoli.8pe(julazìoni. Importa dun­
que asaolutamante che aLfatti stessi 

t #pbhga ' rimécJìb efacacePÒad'à ,cli0^̂  
la S: V. III. ̂  pregata.dì vigilale mz\ 

rfiìtto a che le somme destinate agli-
«stipendi poi inaestri, sieno in tempo 

^' . • ." .• •'• i • - - a f e . ! ! ' . - . . 

'opportuno ,e,regolarmente mscntte suw 

m 

{Npstra co;rrispqndenza p articolar ej,-

(E.! B.) ;— Siamo di carnovale e 
quindi anche ai cronisti incombe l'ob-
bligo di scegliere arg(|ipJÌMilf;èÌrco^^ 
stanza. Quindi datl'nff'mabò^che vi 
condurrò attraverso le meraviglie del 
Megethon, 'deiUro e fuori le ' qiiinte 
dei nostri teatri, e, un pochino, anche 
neUa'-Sàia'd'udienza doUe Assise^Ha 
quale, se non è uù ftwW propria 
mente detto, lo diventa per la ̂ nat'urii 

1 degli affari che si svolgono iri q^iel' 
; mefìtico Areopago, per il òoncorsò di 
^nubblico più 0 meno scelto o per le 
scene 6he si succedono di tanto ìn 
tanto^Éfello svolgim^#*b0i'- 10^ | r ì -

idrammi e delle tragi-comriiediè'^ytfri* 
tate dal ruolo-pfègram di; queste 
Corti. E poi, in fin dei' VòniV, 'nbn è 
forse un gran teatro quésto mondac-

Ìoi6^^M '̂ cui tutti veniamo «• fare la 
'nostra comparsa,forzata, lasciando là-
; scena quarido la no.st|g j^arie f̂ ^ f̂ituta, 
>e ci sì cala il sipario addosso sotto: 
Hajforma di un nero drappo funereo9... 

-t K«»" 

Ma facciamo 'Come i Turchi , dei 
sandali, óV) lasciamo anche noi alla-

k 

^" ' i -Mi ' f ; ' 
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Sporta deLifeS'fi^'^io^vto^te scorie filo-
bilanci,comur^ah, ed oveciò non fosse,, 'sofiché por pSelàVà Uétàlffetty ur ' '̂  
che il tÌ£^3igl)pi^QlaÉ^icQ s ^ a i n d u - » \^ questo monumSiUrahiI 

1 . ^ 

%crquando pm ê gli àmpiegati-non 
venissero anche" dalla necessità sO-'* 
spinti ad atti indelicati: Mala suada 
fames I ' .'' 

t'onorevole Plèhano ha un bel 
dire'che le amministrazioni haiino' 
in fl!anQ.^,ua rnezz^^cilissmio-per 
liberarsi dì questi'perìcoli; quello 
cioè di mutare gli iujpìpgatì, 

Lasciamo dtt;pai*1#^ci«tibtte 
d'umanità; ma doiniuidìauio som-
plìcemonte se sia atto dì sMiS^am-

di preservarh il più possibile dal. 
cadére nelle mani degli usurai per; 
porsi nella, quasi necessità di , do- : 

:JYer /̂{ìfÌìndì,;maùcare a qiiesti suoj 
in^pcigni e doveri. , .. .:•,-•. .̂ , 

Lo Zucconi adduceva contro ili. 
progetto/alj^rM'a glene, ,|[gqUa.: cioè 

%B| cos'î ŝifjiega sempre più la li­
bertà delle varie animiuìsti'azìoni?^ 

Lo .foconi in ciò p̂ iè̂ iiYS?̂ '̂  ra­
gione dtóveridèrè ; marion cade 
egli in contraddizione qjiando vor-' 
rèbbe,Jnvèce;i,che; sì fissasse; î n 
minimum agli supendn y Non è 
pinqhe ;questa uiia n̂ p̂va e piùra-; 

..jdìcaie inpfétìz#neglr'afìBri alt^ip 
Siamo coerenti I la libertà delle 

altpiamministrazionixispQttùyi^iòl^ 
i n tutto; iffî ìmit̂ hè vi ci àrroghìar-,, 
mOvtanti;̂  diritti, e vi grnvìliamò 

F 

pel male, perchè non ne appi^iit-
tiamo anchq̂  néPfire, ove ti6lsftil> 
R̂10, del bene ?̂^̂4 

Per'tutte queste ragioni iioì ci 
, pronunciamo in favore della pro> 
posta-dell'onorevole Fusco rìtenenì̂ ^ 
dola'prevìtl^rite, giusta e itfSflfej^ 
Ne; speriuiìiO poi T approvaziono 
nell'interesse degli impiegati 0,4̂ 116̂ ^ 
stesse amministrazioni. 

gìo faccia ' le opportune^ ̂  i||§i[izQ^ acciò 
vi provveda d^bWéio la Deputaiì 

-.i-H-*^' 

m V Provinciale, dòMà'' appunto prescrìve' 
rart. 127 del regolamento lo settèm^.: 

.bre 1860.j; ; > .;, •••^- • : •; 
^̂̂  ^̂ Mi Si Vi4ll. è pregata altresì d i ' 
acèertàrsì che giusta" l'irt. 127 dbl̂  
reeolamento citato, \ manaalv ai pa--. 
gamento degli stipendi mentovati sienori 

' ' -1' 

per cura dei Sindaci speditiintenipo^^ 
Isìcchà gì'insegnanti possano' ciacuo-
té l̂V ap^ema scaduto il mese; oi^lipn-
d o ' È i i à l ^ ' t t É i a H r riscontro di c^sa 
airesattore coinunale, allorquari-do que­
sti ne ritardi il paganriento adducertdo 
la' mancanza dì fondi.' ' ' ',\ 

J9gli|^jpo^wi^^?#..Jl^ esatta osser­
vanza'àqque8te.pii||^rizìom\edf|4e 
cortese di accennarmi riciavuta della 
prosetUe." 

• "irMitffi&o 
t Baccelli 

un paio 

Idiiraiuro, dalla buona volontà della 
benemerita G. Colomho. • ' '•''•' 
^-Anzitutto cos'è il Megethon? Sic-
cpnl^^f)fés^mo chlè i lettori del £ac; 
ch0tiòne non siano tutti stiiidenÈìf di > 
'Liceo.'— gente; del resto rispetltbì-
lìssima, quando non fa i scioperi jTe-
rialif - - ma V* abbiano pure gentili^ 
donnine dal profìl6^^oreci>, senza sa-

l i I - "̂  ' ^ V ' 

;pè^e- Uri* Wcpa ; ài^^^\edesimo, ciò che . 
é0n tbg\ìéin^ìat*af4Sé'l^®ll*^ coijreritei 
di:simpatia ch'io ho sempre avuto^ 
per loro, spìogherò l* etimologia del 
Vocabolo. MtJi[/i3'l?ibn,dunqìi,e,,.deriva;' 

>'*- * " 
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;dMla•radìc^a.wiÉìg'as, che sign|^j|,gran-. 
ide, e Tifavate abbastanza per^ saperci 
che la; parola dì lellenica origina fftl^ 
diro Sfrangi cose. -i 

^ -
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L'onorevole Ĵ lbiil-rf̂  d̂ -̂ lĥ  Pub­
blica Istruzione ìodirizzò la se« 
guento drcolar#i#Frefetti p r * P 
doiiU dei coitigli scolastici pro­
vinciali del ileguo, 

. La Russia nega'che SKobeleff marci 
in avanti su Mt̂ i.ìvj piziTegh si rìtira-
^tìbbtt indietro, Cvo signìQcUtirebbtì che 
gli.uUiini auócessi delle armi russe ^ 
SUI.'Tt-kke furono mono decisivi ,dì'' 
quanto predevasi ed- ei;asi. affermato,. _ 

Si sm^ntidòa dol ~p a l'i che laUussia 
abbili fatto proposte per una spar­
tizione dall'Asia centrale. E questa 
seconda npiizìu provajche > la Hnési'i^ 
per ofi non vuole ìmmicarsi l*Ii\-
gliìlttìi'ra. ' ^ ' 

Quetjt0 due . potenzi* dìfatll, hanno 
ormai tendenze trojipo umichevilfiilllU 
questioni europee per uddivertiro ad 
impÌWvìsr^«t#a neU'Miai^linto più; 
cbo*ìl*^intiro dogli inglesi dairAfganì-! 
SUin rende onoiirii'o anche il non a-
van?.an)ento doi russi. 

Cèrto V uno dei duo stati davanti 

Ma entriamo che ne è tempo. Avete 
!|nai> letto;le meravìglie descrìtto nelle ' 
Mille e una notti f h\ caso affonna-*'̂  

. - • ' . . ^ ^ ' ! . ^ ' ' , • 

tÌvò\n;Q sapete abbastanza quando|VÌJ 
ho flèti,©^l^^ji;. g^^|\v^i incantati .JQ-
tutti gU altri fantastìBl 1 ammenicoli 
di quel volume balzano soriò' 'tradotti 

^ 1 . . . . 1 1 , 

in atto in uno spazio ristrétt'isaimo, 
ma pur cosi meravigliosaniepte 
pare impossibile- Se nq, correte alla 
s|ta|(fne, pre^dèlsvi il vostro bravo 
btjnilìo per Genova, che ih grazia 
del hfegetlwn, proprio pel Megethon^ 
avrete col ribasaq del trenta percento 
•yalevolei'tfpar 10 giorni. Del resto co­
me anticipazione ecGovene una rivista 
à yfll^>^dniìf^tj|*4. non prtfprilmente 
eh' io sìa un ucc#b^:;^i^à perchó mi 
ociiorre far presto por non invadere 
il campo de* mìei colleglli di stampa. 
Volete fare una gitorella in trtinniHujf 
Salite sui caroazonì e poi, colla rapi­

ni? 
dita d'una mac.chÌuaa^ì^Bpor^i;,per­
correrete chilometi*!; a-iosa vedendoj^* 
sfilar davanti la campagna òlle par'i'à' 
gìt^re intorno! a sé stessa. C è provî ) 
Veduto péE;ii:l passaggio sotto i tùHìiels] 
nàa è un segreto sul quale non Vogli 
illuminarvi^ ma che voi dovete capire^ 
appunto perchè ve ne lascio airpcMro. 
àiTìvasi poi allo .spettacolo mafptì*t-
. t i p |b , faiiea tutta specials d*uno del 
soci della Colombo, al quale non resterà' 
punto da invidiare i colleghi che^^la 
no aV vostro teatro Gaiibaldì.'w"'tìht?a 
in una sala elegantemeii|^>.adii6bhata^ 
coi.jgonfuioni sociali, e colle decpra-i 
zioni ott©nutG ,̂,ijtt; piùiMOOcasioni, dai 
bravi;; ginnasti, ed :ivi è lecito a^'cià-
sqyno fregiarsi di una medaglia chtì 
fa;j,scuotere elettricamente; tuttev:la 

^ fibre di .^^^^solazjpne.per,aversela gua­
dagnata. SGe;"denci,0;S^ .arriva.,ad utt 
grotta incantata, nella, quale han ti" 

i poso le hinfis^Jli talami inpuschìati ;^:e| 
^ peccato che quelìe ninfe siano mar-
i mofee, quantunque; talora^ viceversa 
; p^i, ,GÌ sia ;a^.^piangere (chii^Cér^ft; J; 
; altre vive a paìpitantP|ty>,^sianQ^ar-v 
n^orea (f;qui domandoiSciisai a qùal- ;̂ 
(^|lft#^e!la jvi^ilatc!^^,,,^^ 
l'escursione, arrivasi^^.teatro numero. 
due che, strano a dirsi.^ài venta, lau* '̂̂  
mero uno per il flgU|gio degh spet-

ftaco.li <̂  per^a sceìtà;musica|.fesegmta'^^ 
!dall*Sròhestrà .degl' inf^tì^Pciechl, a 
cm «iffn f̂ffggvo d» luco oorrido^/aor ; ; 

icha quello della beneficenza. Per 1 
,dilettanti di tiro a segno c'è poi una 
palestra in cui sì fa una tremenda 
rottura di pipe, mercè la quale mi 
ìson rifatto per̂  le tante rotture delle 
.medesime che debbo troppo SpésSo 
'subire dùranie; la povera è travagliata 
esistenza di cronista. C'è una graziosa'^ 
pagodàqhìnese con una mostra * pro­
teiforme di pggettinì, graziosamente 
layoriiti e offerti iìn:|dPuo dalla.signore 
;Gef>qy^si. Ag îĵ essa.v'è una rispettiva>' 
rùotla della ,dea; fortuna che mì'i ha 
fatto la corna tutta la sera, tanto chai 
dovetti proprio persuadermi ch'essa è 1 
Cieca, piechissima. Succede il giardino 
incantato in cui bisogna proprio as-

^ ^ é r e la qualità che gli^^; inerente; 
più innanai trovasi una vaccherìa^-^ 
scusate lettrici — con del buo^a t t e 
munto e da mungere, per chi ne vo-* 
^lia. Desiderate poi leggere nel futuro? . 
C'è un cameruio, (che non è sinonimo 
di ritirata nò dì comune/ nel quale ; 
un mago chiaroveggente, con annessa 
sibilla, profetizzerà ai 'mariti se la 
loro luna di miele fun\.., le corn^^ 
alla mogli se oonserveamuo per^^ îilfl 
pezzo le ''curve voluttuosa'della per-

soticìna gal^te . 
• E tutta questa roba — stupite 1 —-̂  

per là tenue moueia dì una liral 
' Io prp,vo intanto la forza irresisiihil&^ 
dì battere le.manine d'invitare tu^aF 
Padova ad entifare per porta Laìiiter-
na, taiftb da costringer Genova adi 
andare fuori dì sé. ^m 

1 ^ 

' « 
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in 

; Ai Teatri. Dopo il ÌW-i3l«s in cui 
emei'gono IQ buone qw^ià del tenore 
Giriid^ del soprano Be-Senespll 
del baritono Villani; succede un téniiV 

-. - I - ' - . . 

tatìvo dì Lucìa di L(^mmermQor. M&^m 
potenza dì Giovel cala il sipariO:alv; 
principio del" terzo atto, mentre sue* 
cede un fiio-sìdùìtì di '̂queUa hattagiia \ 
di platea, che si può .ammirare alla -
.Esjfé%izìontì Umoristica, oye sono mi- = 
rabUniente dipinti; ì, proiettili vegetali 
diretti al palcosctmico.... fVa i sìbili 
dello chiavi dal vostro sesso, o geutili 
Padovane. 

•.:\-i iy?-'T4!il^' 
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Ma, a ristorar lacassetta doli* imft 
presario Viene m buon punto la si 
^tìorìn^ Boronaii alliav^yiel nostro 
istituto wtòùs icà , saviaimentò dìrettd 
dal cav. De FeWatì, a ftul va parte 
dei trionfi iolcàti ad Un'artista d g 
stìnata a percorrere una brillanto car­
riera in Italia e fuacl. DoVava «fedara 
in Scena V Ero e^^mdra^ BOUBSÌ' 

ni, ma tutt ' a s s i e^^ olia • è, che non 
è, il Bottesiriì sparisce, Vimpresa fa 
patatrac e gli abbonati restano pur tre 
quarti colle pive nm. sacco. 

Boria accentua le sue simpatie 
la compagriiia Cas^im, di cui | a | pia» 
CG:; ilrepertoria' dr^^mmatico, 1* affla-
tamento generala é i motti nìIffflPaéi*^ 
singoli artisti, fra i q^uali mi é grato 
SQ^naìare la. Ga4linij laft^Pauont, il 
qay,v Biagi, ,e_ il brillante Masi'̂ ^^H^^ 
briUa. ; . . p.er molte^ virtù artistiche? 
^PRR.no, tiiia cara?ragazzina V Eugenia 
(^fjsilinij chO; rivaleggia colla Clini-: 
hertù 

4 

••• 

I I 

I I I 

iV A , - • r t^ 

il-

' y 

\- -.ì ̂  

..lAUé 'Aasièè. • AiangheftV:'Aììt6nio B 
Solari ^ahiH(t, òste od ostéssa nella 
via Milano di qn^sta 'cit tà, col Com-
pai'è Siutrdi Luìgi^ sgoxz|ih'ò Beltran- , 
da-GÌo^!^^^ìó^reà\impno pòiséMi^^' 
redi fnói'ti quattrini; e, cosi trliòidatrt,, 
lo^'Chiu'dóno in una gròssa cfi^ta cHé 
làsbìano in depofe'ito in un portico (qua­
lunque di duella via. Ma (K giustizia, 
dopo un lavorìo ed uVi'istruttbria Min' 

gabbia degli ìriiputhti. Da tìnà sètti-' 
m a n a d u r à i l procesbo a cui'tutta Gè'-' 
nova acèoi're a pel quale succede lU 
priiÉa volta, eh* io mi i^icordi, l'àcces-; 
soi giudjaiale É tutta quUntEÌ là cortei 
sul- lutìgò del mìsfa«*Ma dggì, ^lil! 

{^ bellb,';U,pr6BMo è rinviato aV ve^é 
turo'mese pei-l^ àùdiisìòri^ di ceirtì'tèì^^ 
stimoli, li pubblico è ikalcó'nt^ntòdì' 

, quiesto disappwftlb; ima io 'iié £̂ oii*ó'' 
^"cOfttstltjiSsìtói^^ 'fial^e- uh^v'vorÉa'^^^ 

noiVttedittieVfpfà: ' 

.^<ì 

I [ ' ' •. j 

1 • '4 '. 

.?fr 

al; Politeama,.la sera della Lmia. 
e faresti di quel cane di te 

norev^j 
i . n y i_ -

'•7 

liO aspetterei a l r a n a delle tom-
be per ^epeliirvelo. 

, * 

, , : •••• ( » • f . ^ : , ! - ^ : r < i • }•- • 

•̂tólfelf 

tr.li il 5.r.'i i 

I 

. I)[^,logyHox!^3ccolto>ahÌftìsrei/jftn.^^ 
,T-r>.gai iCQmeÌtera^Ve8titai:^enere^ vi 
.—;-Èrtf.;Vestita .•,ii*w.-"ifiu'dà.:,Tj.r|j'*7i!iivi.'? 

I l ; I • > TTrrTuw^"^ 7 " " ? M L ^ ^ *-^''''' -'̂ ''-'̂  .'"J-r' ! i ' ^ •;? TTr-TTITTr: 

LàBìsca dì Montecarlo "I 
I ' I ' ^Vrr^i^;;'̂  ULU^y:^ l i ( . - ( < • • ] 

ti 

per 

-Lftì stàvrips^ euVbpèk l^à^'apend/'ltt^i 
: questi giorni, una'vera tìarai^agH'Èì 'dcih'-?̂  

tra la bisca di Montìàcarlb. 
L' hu^aperta e la^riritìiltìtìne vivissi-

à^^^inà, n^&istàrtt&^hgli; s f p f che Va? fâ ^̂  
''"' "'&!Ìdb>.ìl;'btó3zVéi^é - ^ '̂ î -̂ '̂ifaè&tì[î  

caso sarebbe Ift blsCUèziefà' 
scongiurare'i! grosso ''p'eHcolo.' '• '• '<• 

Imperocché si vuole che la vedovst̂ ì 
„ BJanCi'^idiifì'ohte a questo-piet^jecito di 

disàpprovoziqne ler^di^ìprqtestài t i iòig | | ' 
aVfortì;>Èfiézzi pecui'narli fèr-pr(ftate-;: 
ciarsi difensori e soàtènitori in tU't'tì̂ i ^ 
p a e s i . j . " ,; y..;-/?^H]i::' : :.§,. ;,.- ,, , , ' •; 

,1 '̂iiTifluenza . (corruttrice ,di questa, 
' scaltra donnt^ si estenderebbe - r se-* 

1 » I - ' 

condo le notizie, DÌÙ recqntif?—' anche] 
' ' a ,parecchie,4pzaJAft,,diuomÌni|(?^litici.; 

Sj:-,la.,<?||i|fa,4olÌ^ SÌgn,Qi;;.̂  Blane ha 
bisogno di essere soste'tóìiSaicòli m̂ ŝ̂ zi 
tanta' disonesti, è éhiaroi fino all' fevi-* 
dénza,'chtì è una óausa immoralifesima. ^ 

JEf^^òi' chi 'non sk la storia di'questoi<^ 
postribolo di primissima classe? M 

h» defiuizicue è aspra, riia^^tniìieh-
tetoente^'esàtta.''• • ̂  •••• •' •' i • ̂ i:{h 

ì 

dei prìncipi, dei miTiònani stranieri, 
dei,banchieri ;aì'l.óndrà,'-di Parigine 
dì: Berlino. BVà: -éome ai vede, utia 
clientela >ria-petlabile • e quaitrinaia. •• 
Vennero poscia ifìgiì di famiglia^^aer 
pati*ilBÌato It^llano^^^f^an^M'^e^'heìpi^'' 
Oggi le sale di Mòntedario èbnò' inVase 
anche dalla borghììsia. Vi s'incontrano ' 
avvòc.^ti, thedici,:ingegheii, negozianti 
e pterfino qualche impiegaio. E 'iii"&V' 
gilfétno delle* gomìrifì vi's^oste; delle ' 
fortuneydeiìttóìmònli^tàdirìttto'tó*; 

I I 

| o n basta: eòi patrimonii, colle foP 
fune, colle sommeKyìatosé ì ^ t ì e va la 
c a i ^ , si perde l' onore, si spezza il 
Alò rfihe tiene più di un disgraziato 
attaccato altu vita* 

Ed allora? 
a c y i ì l suiòidio. 

Iirf^^tti i paesi del mondo, quando, 
all'apertàMóampagna, si ode la deto­
nazione di un* arma da fuocQ,.8Ì e-
Sciama paturalmerf^ :«^^ cac-

^ cìatore. Sarà statò fortunato?» Ciò 
: - t- ' '' '-•- •• • . - i p - r - • • " ' • ! " 

avviene, lo si ripete^ in: tmU i paesi 
del mondo, airinfuon dì Mdt]|teciulo. 
Allorché, dalla bisca di madama Bianchi 
8Ì ode r esplosione di una rivoltella, 
ii sa già che cosa'è avvenuto. I grup-
4plgri e le cocottes^ che abbondano in 
quel ritrovo, esclamano, fìlosoficamen 
te, o; mpgUo,, cìnicamente,! E| ua.pp 
vero squattrinato ch'̂ ì si è f^ittofsal 

^^are le der'vella:I'Ì9 
•'S'^S^^arriv^ti a qMi6 '^Mmì\ &v 

ruztone e,cL|#cetticisrno. 
• Tant^^ immoraruà non poteva a me­

no dallo svegliare'l' uttenziono dei go-
vernij 'lmperòcc(iè| giova nuovai'iieritfe 

, ricordai lo, Mpntecarlo.e una bisca in-
ternazionale. 

Il solo "é^^SS'teì délU ifepubblica 
francese ciurla un po' nel manico. 
MònteCìtrlo, lo'8Ì 'sa'; è sotto il protet^ ' 
torstb : della Francia. Ma ancheUiS 
J|̂ a5 ĵCÌâ , trpVando^i t di front© «d.:tin% 
questione dì moralità, vorrà mettere 
iìi^suo protettor.ato da parte, o meglio^ 
ai servirÈ^ di ^questo stessO; pfì&tettorato, 
êf, u|\ij3Ì̂ ,aV,§i, a)!,r^ poti3nz9.e,jteB^ftre 

lòon; ^ 1 ^ di pprre un..^0iaai^.a^fì^t;0; 

\ In Itjalia,s |̂tafjtQ .̂ per cpmtnaiareisì 
ha mtenziorie di farne parola in ao^ 

\ lpnne^pài:lamento.. Ed è precisamente 
^ ^%> ?pr.iOj il./a^,(>a^eqe,c^ta^te.:4el cpU 
H^gip di 4l|^oga» «fi^splieverà la ffe-P 

[ ^Jn^port^ nell'interesse della moralÌT;^ 
j^kifi*^^ 1̂  ibellft; i^Ì2iiatìva abbia un. 

i 

hi 

I f i» l>«r^ ; , malgrado . i k i j r t g i t o 
*^%*tói? c e r c ^ p e i ^ i ^ i r ma 
rati, non sono |i|i;i,^gli inconvenienti 
che If;uso deUa'inalchei'a può recare 
alla "n'astra salute. , f %; 

Noifi t d' uo^o parMp del perfòolì 
che si corrono» | e rva | | ps i delle '-%%i 
schete usate/fifm pfS^ersona ^Omai 
^er quanto tà;ècagn^^"òhe si permetta 
un tale errorS^^ ••• 

Ma anche ìi.maschere n^ùoveèjjre-
sentaho,dei grandi s^vantaggi. Ì)eli-
neariW'^uiisì tutti i tWt t i del vòltq,̂  
ed appiccicandosi a tutta la depres­
sioni, faciali, la maschera non lascia 
aperti % liberi che gH òcchi e la 
'bocc%, , . ' .-

Gli^'pfifìzl che corrispondono alle 
narici soni) troppo angusti per corrì-
spòndarj;4llp'scopo. 

Colui'ch'tì SI ,&o|Jo)ù3èttè spontaneo 
al supplizio della maechèrà, può quin­
di respirare a mal^ pena, e più che 
p'ér le narici, per lei bocca. 

rato non può più ossigenane coinple-

moni;: laonde si.̂ A esposti ad uria spq-
(IJtì drtìlMa a^a5 iy ,V ad assalti' L 
anemia che sì rilevano con sfìhimentF 
«jj^possatezza. ': •/ , • 
t, Si dansja, .^Ldiscorrep si:beve ad un 
ballo in inastmera: si ha dunque i / 1^ 
sogno di respiraf^e lib^ritmente QM 
elitìiiriare 'sdbìW gli etemènti nbcivf. 

^^^^*^^giò è iìhi^o^gibile ^(lu^^^ • su 
tj,epej§f,^^aschera sul vòlto -̂jiil sudo-
5|fF^ft ^.^^^Siv^^J#. a!^piUgarlo;j ^a 

' 6 l l d SI I 

•-^'^^h 

I . m •j:t 

j.pj©^SH©gra. —- Martedì serg un falso 
allarme fece cVed.ère, cn^'^féìlà casa, 
del signor Ferdinando Prosperini fos^ 

;rSi i^là'drh-SJcSfi^i^o 4 ' e m i n ì M ^ sero 
mà'non trò^aronbvrr^Ssu'ùo. "Una p'à 

'rS|te;4#lJ?rosperini, una- signoraMij; 
i50 annijfu colta da tale spavento che 
morì istantaneamente. 

j- t^p^esistfÉllisia^^^aerl'^altrc^prtóo ^ 
Ipescarit.jna .alcuni' giovanotti '^ròno;-: 
I^ggre^ i f la .j£9,,ìn^V^m j^asc^ier^Mi^ 
!unò dèi quali armato di Fucile. I ma^t; 

j-d$È] fiupue diviangono rapide,' '^Idlanta 

;, Inoltre si è costretti a 
1 ! odore ripugnante dei colon, della 
I biacca, fe^Mi^tóàiftìHfdì ^ « f f i f e 
i re •avvelen'atrrbei là- ^Jualè disòcca i ó 
: tauQÌ e nello stesso tempo^imìnacoia 

* ^ J « ? & ^ [ congestioni,:.^ ., '^^ 
Per fabbricare le maschere pi ado-

; perano sovante dei composti dicarbo-
\ nato dì calcò, ̂ W'éoifato, di i>Ì9mlip,^ 
di b^ri te |d colori sì ottengono qoj 

; me2i?p di materie composte dì rame^ 

istanze che possono tornare più p ma-

' ì-aistit'ditìì fléicl 6he'"ségiiònò Una. 
motte passata àln-ballo -in maécHera 
] possono,--^sere quindi di divtìrsespecJe, 
;quantunqu;p:jn ganerala siano piutto-; 
!^&^^ggieri. ,- ', 
t Esistono persino dei casi in fitìi • al-
icUné'^ér^òW^vennéro ^aVvdMóte péV 
laia?sso di maschere pi-eparateV 

0Pt^é8so\r<K Giornale dì Padova 
QlSOTttgo dott. Paolo lira 10; 

Presso Carlo Vason 
Francò Li ]A | l fe io . 
Totole con le lista pMedenti Ital. 

r e Arfliigò è sótto i torchi della 
s i ampenado i fral^Uv; Salniin. Cosi, 
tìft gualche g i t f ^Wèìg rvo r Ùiusto, 
corrispondente del Fanfullaf potrà a 
suo bell'agito diagnosticare (che voca« 
bolo barbaro 1) colla sua profonda dot-
^trina quel discorso, che egli dice di noli 
aver bene capito, ed aggiustarlo. In­
fatti questo è il' modo dì procedere 
de^li «omini giusti, E quando egli 
sarà armato a provare solennemente, 
dìiéM /ilifsofare -vuol dire tante-iiolle 
'lììon parlar chiare..., -(Guard'i sìgrior 

VCha c*è di più | W l 
ily ma tian ì'ni^wUx ; l'aggi'usterèino 
nói),, allora noi rieri gli faremo seniive \ 
BÓlamento qualche convcn^ÌQnale' ap-, 
plWusOf m#ffgli: batteremo fragpxpsa- ; 

consfilio detiftlvori pubb!icì; ha apr 
provato; , ^ 

' ' f ' ' ' ' l i 1 ' ' • • / - ^ : , I ' L " I 

un progetto per sistemazione dql-
«l'argine sinistro del canale di Ponte-w 

Ibngo tra 1 cipi^t numerici 38 e 42 
(P^doVii); 

Vxi pi^dgetto p'èr rlpriizio%#òifìt'ftli 
Ì I Ì r % i n b sinistrò di ^Adig^ ^ r̂ietla se­

zionò 2. del circbndarifetfidraulico di 
E s t à . •;. • • • • , • ; 

• ;. p«3|^,,|30fjcKi»a. 'rr, ìQuasta- S M U K I . 
%ile della panca NazipnalÒ^dieirO pro­

posta del'*egregio sup Direttore cav. 
Tornati, deliberava a favore della con^ 
gregazione la somma di lire 500. sul 

, fondo annualme?ite stanziato per 0^ 
ì pere di beneficenza, ed oggi stesso^ ne 
rJimetteva il relativo mandalo di par, 

.*è:-:Xi', -•; ; ;- . ì l f i ' 
iiofte.t 

:M^3*go»(^ ^ì tempyi?n^dipevalì, nei: ) 

mm. Tomàti pelfa generosa offerta. 
'^^Ji-

ZA ài vùì cenno rial di lei giornale 
sullo sconc|^.chB succedo giornalmen­
te e rip,||utàmente in Via Rogati ÌM 
grazia della Pubblìcha Scuole Oomu 
nali. 

Oltre di èssere continuamentQ im 
portunati ì proprietari di quelle case 
per 1* imbrattatura dei muri, la quale 
loro procura la minaccia di una mul­
ta ci sembra veraariéntè strano come 
abitando in quella via un zelante i-
spetlore municipale non abbia ad ac­
corgersi che tutti i pilastri delle ca­
se sieno divenuti tanti monumenti ve-
spasiani « il che oltre al danno che 
ne viene alle case solleva un profumo 
tutt 'altro che g"*ató. Nella speranza 
ch'ella vorrà soddisfare a questo giu­
sto reclamo, le anticipo i miei ringra­
ziamenti. 

:?^. _ Un rtss'duo Ifiifij'e 
WMtwiii -tìisf^tifiitó. — 'venerdì 

bbn luogo, il settiinó*trait6t)imtìnto 
lei noairo Ist]M<tó! musiòaie. DÌ esso 
dirà diifusariiente 1* appóndicìsta. 

Il cronista SI limita a notarpìèfj,u,ii_% 
l^ressa dì gerite che rendeva la sala 0 

"lè' aniiéssf? stanze^Plth:; t-6':n(>eratUirà 
^trópicate; e a notare ^piire i molti ap­
plausi riportati dalla loi^ì^'^i^lnà T'O,-

^,^lia:vis,-daì-ttWStrPijBl 

gli e Pisani 0 da tutiì i dilatanti che 
presero parte al trattenimenLo. 

li'appendicista vi parlerà, oKre che 
egli esecutori, anche della musica. 
E musica classica — e in f.itto a 

a 

^ . 

m^ 1 
/ i - ' v \ì . i , • ,i< i ' -' « ' i i l i t t i ) 1 •- I l i ••..fa."; 

ca classica 10 sono deir opinione 
fe^MfÌ'an<Jèè'é,che kol^va esdWth^^ 
Ce gite f dime pluà dàns la yhusirj'ijCè 
e' ì^éì: lès féikmea'^Ui Vécoutént: •' 

E femmeè qui V écoutaient cé'ifJS 
a^anJo ier sarà moltissiime...... ìe t niplto 
Mie. . 

,,Un'Vero bòwgfuèt' 

-a 3J^at» SII little aa^^ ,€«}^.§|^aiiaa. 
Chi passaì^8^'ralti:'a sira p'èr via mag-
giorp non ipoteva trattenersi daU* a^ 
a c l a m a r e : •.••,-•''. 

'- ' 

i 1 

. -- " . . . -- ^ _ , _ . - - . _ _ J 

'ch'egli invece. iìveVa co'usegfiato .al 
% 

nio della^provincia di Udine ali 
re 1880^Tfefe^èìyoìiital^''1i»g ^i 

m 
Uì 

•• I 

-?T: 

niàlf-ìttorì 
] '-'itr'éyléo» • ^ :È ^i^uiito à Treviàó;-^ 
'da 'Bolognarie ass'unae le'sue funzionici 
'iljpijpvp Procuraipre del Re cav. Nani 

WS'.%^^hy^L^,.,ù..^' • ornimi 
'•-vaine. ^ . N-elló^Oasse postali di; 
.Risparmio dell 
diCerrib 
252,906 su 3137 llbretiìRlrl feennai^; 
furptio emessi i39 libretti,'' ritirati 12 
K iJK{>^sita^^4i^e.^i^93;70, ritira^,, 
25,224:89;perciò. iUaUjìe, di genriaip 
erJno^'^rletfó l feJ rTOr^g8,88b;2 l ' s i i ^ ' 
3204-libretti.- -^ .-.>..,..W'^-v-

.. • v è r i e z i a . — 'Ecco il 'movimento 
delle Casse postali nel gennàio :i! ' 
, I libretti-àurnentàròno a Venezia da 
2867 a 3013, a Ca^'arzére da 563 a 
5/6, a'Chloggia da 8t'3 a 83l,^aDo'lo 
Hu.780.a 812,,'a Mestre da 510à515,tt 
fm^ <Ju 420, a, 41% j ^ : M,.r^nc. d^ W^ 

296, a Murano d a j l 4 a 2i6, a Notile 
Ĥsss*̂ ^ i;96,̂ & ra^ k mk 

65, a Pòitogra.Ai'o da '639 à*64f̂ . Ri-^ 
asero stazionari a Burarto 169, %t̂  

TT I* »« '1 ; I '. ^ „A i.w.j;;̂ g?;̂  Noyen,ta.;i176, ,a Stf'àìMSi-vlQcomplea-i: 
Una volta Montecarlo ^e.a-la ^'^i^''^0^^:^^^,^,^,,^^^^l^^ 

• 1 depositi aumentarono da lirt l ira 
46^'976:Ò8^^r tire-5t3,Q7^;36. 
: -^Ictóia».' '—- "Fu ' apeka' la"Fiera' 
ài ben^Gcenxa nel Salone dèlia Bà-

• ! ' • > 

B't*>.---Ìi.;V' « - - T^rr iju. TT 

LA.̂ MASCHKiî  • 

Uàiî aro èsistenèia ^basta da Sfyla ad t̂v¥f 
Ivgf̂ tìrvj che )dQUa,imaejphj0)̂ &' bisogna 

• • • i Volete aunque a 
ù 

01 nostri 
tacivi'é"HÌ)i ivòstri 't^m^' 'M%1%' 
un'impresa, da dùytó3hisciotÈ#* ' -̂ ^̂  

:• j -̂ èM»). si aposaono additate gV incollila. 
tìnÌya'̂ ÌA<Jl lyi^ds^ jìs?Jj4;J3e, perchè al# 

meno si ceròbv di èvìtarU. 
Tra tutte, ilalspreferibile è sempre 

• * ' ^ . c _ r . !' . ' r f ^C ' j < i ! • _ i < • • t ' i i . 1 1 -

^ E asch^B di séta 0 Rivel­ila mezjia 
^luto, ma^^and^^essa ^ha i : s u ò i | § | a y 

s l'aver .coperto il mUo'ancne con la^ 
imézza maschera sola per'una intera 
nòtte l . / • r 
' ^Afì ogni mòdo bisogna allargare il'; 
'più possibile gli orifizi che coi:̂ risppn7;tf 

Ljdono,allèfparici, oercare.,di levarsi SO-A 
vente la mascnera, onde respirare,ii-
bóramente per 'qualche tempo,, prim^ '̂f 
idi rìmetterlvi, è procurare di asÉMfare 
!fretìuentefnenj^MJl s^dp^e. 

Non tutti gli inc.pn:ydn\8i^tls,a^rftjiijo. 
levitati, ma se non altro, la serata 
passata ad un ballo 1n maschera, con 
^iJeste cafìtglèi'pW^ aî ói*è faiA)èrti£ò' 
àeaia'produrrè cattivaiconsegueriTò. < 

Sàli*rÌd:cosi illdtìiibato fa db otti 

' • ééjy^s«?i?(ifiv||i^;^nà^grkh'de 'é^M^'i 
'sitài^ sicché ciìattendiàmos una veHsk\ 
tìÀìSPrite ch^ vajga Mi PPWpeu§4M ì'o,q« 

I mm^ ^^^.i^hì ŜÊ ĝì , coi^ppn^oti^ 

— I Nonnulli Cives che ci hahhp' 
scritto lori&u'̂ p. lettóri^;m propositóttr 
Festival proseguono oggi la corrispon-. 
aen3;a loro. 

Pubblichiamo anche la seconda: 
'•'•l'IP '• lij*ii:X--^ '•ìn^'''ii^'^ -' '-'-•• ••'•''• ' • ' • -
, pgr^gto Sig. Direttore 

: gaia e p 
• GefiaraTio 

pV̂  matta ìlèllo Stabilimento 
iP^altótó^tiillo d̂ i ove 

0 I 

iMySifS 

• i L 
1 *:>.. 1 

,; La ringraziamo della preferenza àc- ' 
cordataci nel pubblicare la nostra di 
iieriV.fVèl'artiyfite'11 "^a^l1o«ì-'iìa'mi'< 

,ique esposta per la prlrtìa* è si bùól̂ ^ 
1 ;dire secondaria, cioè quella sulla du-

ràu del 'Festivaty-éà a 'qiiéstà ElU i 
d j^e una^pìégazìone che hoî  acoét-^^ 
tiami|;^^^U'iaUr^fperèjiàche é'ìà prin- ' 
'cipale, sulle qvQ di'oè, nelle quaìf sarà 
aperto al pubblico il Salone, Ella non;; 
i occupa nemmeno, e; noi invece ere-

m^ r.-d.--. •J J 

% 

f t ' ì ' ' , _ „ 

4— Riassunto delle offe irte ; ^ i 

H 

' f l l* ' l - i^a) 

Pr^^p il 4 \Bacchigliomi^ 

f • • 1 I, 
' . ' •- ,1 - • » 

É c o s t S e molto antico quéVVo "dV 
indossai;©,, Ift ,ma?,ph,era in :;tempo^.di 

zia, in cut la maschera era permessa 
iutto'VàÙ^p: " "'^^ " ' ' • :' ^ 

i©io. Calore |5er ^ Colletta a'Ponte-' 
maribd^JiratóO,'^^^Vt>Etìà di ^Ib^ 
yega 6.,2o, ,,9,ol(,ptta a S. Martino # ^ 

'plresBolaBàn^caRóhiìaU 
, Zanon ing. Ermenegildo lire 10. 

Presso iV-Gomitato 
• Municipio di Mestre lida"4.8Ò, Idem: 
4i|;Scniq 40^ idem [di Tera^zo ( prov,f 
di Vui;Ò.aa)'ÌO.i 

' . ' 

per tu t t r più opportune, quando non : 
SI voglia usare del rigliardi per ^na:, 
ihfèHiTm le* hfi%orari^à.' 
iMtià'rivéridinò disti litarheiitò, • 

Addì 18 febbràio - : b̂ 
•'" ^^JSfonnulii Gives; ' 

^0,nmilli Cives àeì nòstro'cuói'ófvdì^ 
e tòrto. 

blMmT^S tolftiiito' il bài 
! grkridì, hò'n mèhÒ 'àllégro^tì non mltìno^ 
Unltìiàtbr^"'"if:ij'' ,:.:"• / • -:• '̂-v"'' •',' -
i Anche dall' amico t JMràho ^1' alff 
^s^a si 'Son:?j(Mvéiptiti e molto.;?, fO-; 
• „,'y©atE"9 fJpwCofcl?. ^-; Anche lo 
ispettac^olo ,per, la .Quaresima ;,̂ ; ^ ^ 

' . - I 

! • 

é 
•m, 

r= 

:i' I • 

• f 

i\ 

prima 
Sórsi, che 

^ ^ 

l-

: La-,vostra lettera fa l'effettp stesso: 
di colui che cerca il pelò aU'uovo. ,. 

* : i l . •••• I - ' ' - ' . • V 

Nol^'jnon dividiamo .at̂ solul̂ ^mQntp 

datlo'7 alle io, vada alla festa mag-

Nòn'a ' tutt i ccimè voi NoiinuUi è-
grógi -accomoda starsene alzai' fiu ' 
tardi, ed il ci^onista è pei'suaso (jhe 
se vorrete, troverete modo anche^Vòi-
di darizare e di divertirvi nello spaziò 
di tempo prescritto dal manifesto. 

Criuislib la^'s^i^Éiì^.a*— Riceviamo: 

-rn'or. Sigi.0ettore • , ^̂  

Suirei'Ù pregare lil di Lerg^Mi^.^;-
^ 

XiO diciamo con molta,compiacenza-
le.ne facciamo ampli elogi alla ?l>ire-^ 
ziòne del Teatro, la quale ha avuto il. 
evan mento di darci ciò che oramai 

•a Padova si riteneva Un sogno,/uno 
ispèttacolo ^cioe sòddisfiicenlìssi'mdÌ'̂ 8E^-'> 
•grtO dioun; Maggiore'tò^tro è dì lii^r^ 
più ÌM portante città. : 

In Quaresima avre'rno"dunque l'Xitla 
e PPI «^i.'ajfra, PP.era, non dejtìpt^;,; 

L'elópco, artistico è questo.: 
donna; la Signora De Guili, 
e canto r anno, scorso alla 

Fenice e viene preceduta da ottima 
•« . '•••••'i-I. •• • s i - ' i V f i i " ' - '••"•• '•• ' • n - r ^ ' T ' M T - ' " ' 

fama. Essa avrà da vincere però una 
grande'eihul.Èi^^^eìIasigiiòra 'Béi"nau 

I I " " I T 

Gaiygn^piijla Ciuil^ antecedénteiirfè'ntà 
;^c|ilt,trt|e#^ip8r^l'Apollo di Roma,'óve* • 
canterà un' opera huova là BSgtrìa di 
Saì/a di Goldmat'k, non potè accettiì-
ro,..^^;iriconfei:ma;,chp [a PresidanZfi.IeM 
aveva proposto, lifta,di ftccapp|^i^^rsi 

# n ' : , ^ r à s u ^ > j | ^ , e r ^ c ^ . ĉ ^^ 
rnénte apprezzare dal pubblico. 

F^liii^^dMli^^cilìItl'kitd f la ^l^rì^i-ika 
CSÉX§m;mm!'^k{e abbianiò v^dtltò ^ 
il ritratto, e possiam diro che se "e~ 
brava quanto béllai'esi^a saràun'vòVo. 
borténto. -'••'•• • • ' ; ' ^'••'.\ •:'"' >'>'' 

- ' ' • 

Tenore ^^':|l,ricònfermato il 'breivo.^ 
Filippi i?rescmm,:^#*^,d|llBi uon :^^ ; ; 
bitì(̂ g(io di scendere parole — Vasco . 
0 Faust egli fu sempre un esalto i^r?-: 
tisia, infaticabile così che resse la 
i v\-f\f ^v\ì . • " . • ' . . • " • ' , " '• ' ' " • 

lunga stagione senza stancnezza, senz'i . 
dantt^reiuua serameno bene dell altrtf. 

BKMBfio" '̂̂ ^ ^^•^^n;ra. r icoi t i -mu' ' 
nel signor PiiVbòni. i r siiccebso tiibri-

•i ^ ^ ' • r 

tatUsiaio che cóme altrove il valènte 
I I 

J-f 

' 1 
I '^' ^ 
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' =: •T^, '^ [••ilirr-

artista p'bbo tra noi, ci àtspettSR pure 
dal purittJ'nG'Senza dubbiò nella parte 
di AM Ì̂)M«S''Ò egl i^ypanterrà air air 
X&ivA della sua brilìantiSBÌina fe|ft#. 

Basso — Qui c'è un punto interro* 
eatlvo. Campello è scritturato perìS 
Kiutne, ov'è scnttui:ata puro la yigno-
ritia Da Ponte, è non si conosce an­
cora il nome del .successore* 

J*ffisliest|:|^ resta l a ^ e s s à , diretta 
ìjernifre dal bvàió J'ò*Tfiè,che con èssa 
ha fiitto dei miracoli:, guadagnandosi 
la sitnpatia generale. 

Siccliè, concludendo, venga pure la 
Quaresima — essa non farà rimpian­
gerò il Carnevale. 

ii^^lBi^éln. — Dopo le %t ime 
lelezH'iii che fecero entrare nuovi eia* 

nienti nei Casino dei Negosianti, tbf, 
r ' i l 

glieudoìo dati'inqi:edibile sopore e sott 
spingendolo finalmente per nov,̂ ,̂ a via|. 
i soci seniirono il l?.i80gno ^ì radur: 

asta : Pot-pourri né\ baUo 
tore -^ Qiozza. 

' 3.'#Ma2»'''"*̂ * — Rimemhmme del* 
V Ardenza •—,Benvenuti» ••' ' ^ ^ 

4. Finale 1 ' — Ballo in inaschefa 
•r- Vardi.: * ; " 

S.Si.nfoiOTr- F<:(usf-r-Donizettì; 
è . Vî Jzer- --^fricana'-^. Strauss. 

' r _ ' L 

,. ^stl^tt4©"wisiRsloalet^—.Program-^ 
ma àei coriceffcd che darà là Banda dilf 

,éomW¥4Ì:0MpPfJ^'O^^\ 20 in Piazza 
Vittorio Emanuele XI. dalle ore 1 alle 
3 aoitì.1 

r W i f u r k à --̂  Olffa~~ Morosini: 
^. Parodifti^usìcale—Sjtifonia moh-

sieur Graffigni — Guarnìeri. 
3. Pot-pourri— Me/(siofek — Boito. 
4 Valzer-r- S«^^« '̂ì̂ fi della Neva 

— Brigo, 
S r Duetto e teirzetto — Educande 

di Sorrento ~ ^5s\g\\o, 
s i Polka — Remìnkcenze — N, liT. 
SJiaia » I d». -^ Uà avvocato fred-' 

f dUrista^dM^'^t'i alle ,As?Js.e-conchiudeì-
— Se santa è U causa che difendo, 

. * t — 1 ^ . j • i... se tanta è la siustizìÉl di questo tr i­
narsi a gemale bìincTietto ad infiiigUt,. _ . ^̂  , , °̂  „ , .. ^ „ . • 

. ° . . . •>. i, 1 clt bunale, ho tanta fiducia, por l'esito 
vavQ in lit^i* amicizia più che ^e^feste':f#T) •-» i. < :. ' ^ 

j j - —f - I 

Telegrafano aa 

' 1 

I . IO*-?* '—•. I — . . . . • J - . L - » • ' " " - - " - F I 

« - . . • ' • I V M - , , , i . y j r - , ' ? ' ^ i f f H 

l ^ - _ ~ ' . I 

• M ' ^ ^ 
sommossa, 

- ? 4 t r ^ l 
È scoppiata 

nell*isola di Cangia/Jl^^tpuppeturcBe 
fecero uso delle armi; alcuni insorti 
furono feriti. Il movimento fu represso. 

— Telegrafano dà Buda-Pest: 
IlfDanubio cresce. Si teme un'inon­

dazione» 

•e ,^1 kiuTirv r^rc .B , i u,? 
" • - — J 

•JPJÌ^TÒXJAJ^'BÌN-KCO 

^^ 

é 

% il Sire come riuscisse 
••'•, . •. 

tii 

'.-^MnkM^^ 

1-^ 

carnovulesche la novella vita deU'isti-v 
tuzioÌi;é. ' 

sut^ i^^a - • ..... ^̂ .-
lieto il.,convegno ; eioQÒinietil'é^ptf" 
rotto snelle cui sale ebbe luogo rìuj-, 
scjsse a meraviglia nel ser^vizio, . 

'fu questo un avvenirnonto, non spì-
tant8*ìii"^coi'dìalità, rna che è auapice 
di giorni mìgyg|i|i,p^l rinnovato Ca­
sino ! — E di questa .rririrffOT!5Ìcn^ 
aveva proprio bisognò 

iBiceoflioVi-^iErano lo una 'dopo 
mezzanotte' quanàb svìluj^pàvasì un 
incendio nella scudaVia dì'un locale 
diìpropri'etS^lel signor Settimo Qblach 
ed affittato a certo .%C:paiola:Jn Vi-

I I 

godarzere. ' . 
AUeJre ì nòstri ppayiieri venivano 

avvertiti : ed essi coUa celerit^^e pron­
tezza che lì distingue tr|)V^\(^nsi tre 
solo qu^Ài d'If^ d̂otìi» sm |u|gòf. .. 

Giurisero sui Itìbgó anèhV^diiè ca­
rabinieri di servìzio. 

Fu subito datò mano ad isolare Tin-
cendio ; ̂ furtìtió saWati Hutti gtì inu­
mali èijllanto più ài potè ^él fabbri­
cato. .Bir^a?€Ìto, '^^^ d i | t p y | | ^ | t o 
barra di fieno, uua ;ca r ro | | i ii|iby|,, 
e tutto l l ^ p è r t ò del ffl;Ì)picafo..i 
dartHb si cTOota atómbnti a circa 
lire. 

Ogni elogio SWostrì bravi pompie|i 
è sufèrKuo : sappiahib per spndy® co-
èie siano "^^[alenti! 

e.-—"élàWane coi tipi 
dei ' fpteUt^al^in in splendida edi-
^ione¥.uscUa^^^ 
More A: ì f^ iy»€nd^i ; al ,^^^^ di 

fermò l^atiii'tìnGio già a^tp:<àtópso in 
Q u a r g l p à ^ P s t q ' t e l t S - ^ l l ^ r i ^ -

jgnia dei bravo e simpatico'M;oro'tìn,% 
kapòli, W^'fu acclliààtis-k 

;délla causa, cheLcorto non vanta u 
gyale .Uducia,j.ifìcMe j p n a ^ q ragio.' 
ÈnfW più̂  4UustiKo oratolaJuól imo:ndqi,̂ / 

."I 

Estrazione del giorno Ì9 febbraio 1881 

VENEZIA. Ò5—90— 6— 1—59 
BABI 62—81—Si—58-59 
nM'NZE W I . 56 ~ 46 - 67 -^50 

^_82-:-81—60—sa 
65— 8—21—23—9 

PALERMO 44—24—45^60—62 
ROMA : 81 — 45 — ^m^r, 
TpRIN0 26—25—re— 6—14 

^ C i ^ - ^ - i ^ r " ^ ' "^ \ ' T K ^ K - r ^ ^ i 1 ^ E - y h l i L h - T -

COREIÉRB DBLLÌ SERA 
1—^ I V 

illiilìrL 
^'« & 

' « * 
-*»-4 

•t- f 

i^A^ •:. 

- Staixiane coi t 

rtdiftie 'da Nap"òli 

• ^ • • - . 

Una circolare del rairiistro Baccelli 
| i c | i am^ ' l ' a t ter^^^.^dei g|̂ fetÌÉi ò' 
dokprest^entì dei Consigli scoìa^t^cj; 
iuS r i tar | i fi! le.irregolarità nel paga­
mento d|gU;stipendi ai maestri, edo-* 
manda che Vi SÌ meùa riparo. ^\ 
V — I l ìponsole russo a Filippopoii, 
di cui sìjè parlato tanto 1̂  settimana 
scor^ p f e | i | i J f | j ^ ^ o ^ 4 ^ j ^ G o a v - • 
venuto apKoma, è stato rinchiuso per-, 
ehè ipazzq, nel manicomio. 
fi^^CoAiri^ató^l^ bÓnfere!^"fVa l*à̂  
Bacqarìnv èa l^a^lefifttì deiie ** ̂  • 
dell'^Italltalla, 

cèdilo sembra %tÉibilìto sopra ì 
seguènti ibunti : le forniture verranno * 

.i\iate;;;a s&biiihiéritf Miogal i : in marzo. 
comihcieranno i lavori : la consegnai 
di parte ael, mìtterialo dovrà avvenire 

pdtiisetteir|bre. Sarebbero pure auto-' 

glìo d'àmminislra-, 
zionPdèÙé'TèirFovle'"dell'Alta Italia. 

rizzali ì|tóont¥atti per forniture, i 
Stabiliti dal Ctìnsièlìo d'àmministi 

1 
:;rfaiàSi liquidarono alwinihist«ro .'Mìt 

avori pubblici Jiv^^^wOO ^̂ ^̂  
vallami siediti''%U^ papa? 

Hlieone fjìh è che H\ mmev^iO Ì¥iéi 

E ai A 
':p Seduta dd giorno 19 

I.|egjgonfÌ^'f proposto di legga ara-
messe dagli uffici 4i Cdvagnah e Sas^ 
360 Gian Lorpnzp per aggregare il 
Comune di Timizziano in Val Parma 
,al Mandamento djt Langhirano, e dì 
Merzario ed altri per lo stabilimento ì 
derinìtivo in Asso prov^^ncia dì fiòjpso 
della Pretura mandamentale.. . 

V«al<l i , Mori Q Gcnal(;t dichiarano •> 
;7che, se foì|ero^ stati presenti avrebf' ,-
bero votat^ Q^^pj,ri?,.,lVem8ndamenìto d i : 

:Mi^gh<i^ti ed in fâ vorie dell* articolo^-
Miì progetto di legge, sul Corso for­
zoso. • ' ;:" _:.,/. .i •, • 

Proseguesì H discussione di detta^: 
:;^-legge.-. }' "• ^ 
^•i S^pgrovasi r^ r t . 4'cHe autorizza iV 
}!governò a mottere in circolazione la 
(póoneta divisionaria d'argento e le 

monete divisÌoi|ali1d'oro e d' argervtpl^ 
appartenevi allo | t à io . 

All 'ar t 5, che stabilisce quandoH^' 
bigniitli da 50 centesimi e da lire una 
e. due, entrati nelle Casse del Tesoro,; 
ni0n^?potràri|io,:pi|i^^^ in 
icjrccniaziqne e quando i biglietti coùì 
sorziaii di variò tacUo sar|^ivno carni-' 
biati nella Tesórenia centrale e nelle 
prìS^irclttli, èonb proposti vari eraen- i 
damenii. . 
: Ciwpnazjga, .Ca|f(]oito ed alt^i, pro­

pongono che filile tesorerie indicate 
agginngaai duella di Catania. 

S-i'leiiiftìrao propone che oltre i W 
UetU designati di^Ure una 'e duè ìg-

feagasl p u p quelp di lire cinque, . 
tSIéss.etìBìglls, 'Miaghettì, ed altri 

. p'ropongrino che an^hé la tesoreria di [ 
ĵ̂ ^ronà pbs^a lessère autorizzata al '̂  

cambio dei ìbigLietti consorziali. 
: iPaaaai^oii i propone che alle te-

sorerie di cui trattasi aggiungasi pure 
^^^queUa'«l-"Pî a.- ^ ' ;' .^^'^•-" • Z'.' -'̂ "•̂ ••̂  

i 'lì relatore, III|si?aaiai e il m l u t e o 
Magliànif be^nchè ammettalo, V impor- , 
rtanza jK^pmercia^ delta cittÀ accèin-1 
miate tlitff ^^uill il governo si riserva 
,di .pmvvedenè a|tempo debito insieme 
' àa; àUre, parpg^l i ragguardevoli, di;- ' 
•^hi^rano non potere fin d'ora asau-
' mere im^egtji ifprnfiaU accettando la 
Joro tdllìgnazionè fra le tesorerie au-
-éorizzÈittfe;'peiioccliè rie potrebbero ua-
tìSSere^antòniienientì. Aggiungono ri-
•spettò àU-emendamento di Pleoano 
che'il rBinisiVo intende parimenti sta-^ bai^e4i^Mo in (Mimiè i Mlifielf̂  
da iiro;5itì l a ]|re 4tf^^^aa|,poiMnria 
più essere"'nie&si iti' circblaziòdè» ma; 
essere-conveniente che éi lasciai so-
verno di scegliere circostanze oppor-
tuner- .̂ ^̂  ••; " ::% 

' -;..-X;tó^^&taote^^M^%||an<ii:-e • ;PaìÌàtÌom: 
l'itirano leloro proposte?' ' - " :IL̂> 

. 2*2a8ololtw e MessedagUa insisto-
•nOvttfìlle loro. 
S/jiiki-prodoné si deliberi' i h e cri'ri 
•_' l ' i • . • - I l . . i " . ' • . . • : ' . - • ; ' , - . . ^ . . . 1 - , 

1 1 , 1 

^ li ì iattoifii svolge in seguito un 
ro emendamento diretto a far riti-

taro dalla circolazione ed aUnullare 1 
biglietti consorziali da lire 20, 10, 5, 
%i e centesimi SO, mantenendo ii) 
circolazione tanti biglietti consorziali 
da lire 100, 250 e lOOÒ quanti occor­
rono per formarla la somma di 300 
militili, Wm'. 

I*l©Sijaaao svolge un terzo emen­
damento tendente a fare ^nnuljare i 
biglietti da 50 centesimi e lire 1, Se 
5 man mano che entrano nell4 cĵ ^se 
del tesoro e determinare che entro un 
anno da che saranno annullati i bi­
glietti suddetti siano altresì annullati 
tliati biglietti consorziaU di taglioau-
per^ore 91 lire 10 quanti valgono a 
forcare insieme eòi primi la somma 

'̂ di 600 milioni. , 
fl^lt*^"*») relatore, espone le ra-

giom J e r le qi?^lJ,Mcprair)i^ 

già impJieit'imGnte respinto con rar* 
,y4|coio prededente, non può acconsflU-

dimiss ioni^ segno di protesta;^|itrO 
r esecuzióne dei decFIfì del 29 marzo, 

I - i . I 

Ai capi del partito si mandano coh-
tinuè protesto, perchè sarebbero ve­
nuti meno a promesse f̂ i-te | e r e^ ì 
tarli a rendersi dimissionari 

'!^ 

O Z E ì I l . E J G - R . A . l ^ 

Agenzia SjtefanP 

1 

\^^Cc}ldtCT(^^^^ .09; 
. sare flii d(jr« |̂̂ omt̂  e : U u a , t o b k a | M , 

a togliere dalla circoUzione i bigii.e^tii 
gdi: cui es8i,s.parl irono. î fc«5̂  
, li ministro ^^I^igSIpiiMa^ però i«\ 

proposito alcuna diclih&zione, peroc­
ché sia inMndimento^^l go,Vtì,rno ,;dj 

^seguire una cbldntta atialog.t alle rac-
^^Cbmandaziopicper quanto te/ci1i*pDétan-

ze lo p'^rmettano. 
, vjPtt«»a*totfs, V<mi&m^,Q Plebano 

^litirano jper^anto. le Jorp ^proposte ed 
approvasi t'articolo. 

"Diecutesi infine l'art. 7 poi quale il ; 
'Cantbia dei bigUetiti, d" vSttVto provvi­
soriamente dichiarati ' consorziàliii aiarà 
jf^yî  qo^^^ijjh^l^i pqnsorzìali definitivi 
presso la tesoreria centrale del Rpgno 
durante cinque anni dalfffì'glio 1881, 
passato il qua! terjTiìne senza esébrè̂ ^ 
presentati Saranno prescritti in favo-
re dello Stato. 

' t l ^ é S e r S l solleva dubbi qirca il 
termine come » Ì ètftffftb che ^iui. 

«fdica troppo « ^ ^ i ^ t t f ò d o s i di .pire-
scrizione nonché .intorno all'equità 
'della disposizione, secondo c,ui ì ^V 
g;Ìiélti' non presentati in tempo utiie 
ricadono a favore dello Stato e non 
delle Bariche. itpirebbe nella cpntrp-i 
sV,erfila,„re!atiy^ ajeiòsiTimanesse aeijf 
tralil 

i risponde che HW l̂̂  
glietto consorzialo r^o& sia i |ha ^u 
"liéttodi.Statb rappresentante u 
.; rb dovu*q^d|iloiSt^g, '& mMi^^ 

,è dunque^giusto ricadano r^bigUetti v 
prescritti. Gli dimostra pure che lo 
Stato ha ìl-aii^ìttó dì fissare un'4feH 
.mit^4i^MP!SÌone upMgcegsIy^ijtféjite^ 

CSii'ifiai4^MIinsponde pur esso che 
il termine fissato è conforme al .co?-. 
dice commerciale, alla le^ge 1874 che 

*"dichiarò>cQhsò,rzialìè^i stéssi bi^U 
'•^éd.àlla stessa 'Legge dì' cbritàbiUtà;!';, 

>.Aggiunge che devolvere a profitto 
^^BMimKfe if'valoi'é^ tì^i^'^ìglM^v^ri^^ 
presétìtàtìffioti'è^^^stiB^g di, privata 

^#prpnrie(.à, ma .di ragione pubblica.che 

à 

18Ma^(Cowwni;.„Parne 
assisto allase^jUta. Northcote dice che 
molti conserj/^Éori bencl^ approvino 
la cpndòtta 4fti présirfftt esitano a 
votare il re^|^mei^to suppletorio ; il 
presidenle risponderà nejla prossima 
sfidutu; l*artfcolo 1 doK progetto di 
coercizJoh«|̂ ,yJ.enQ approvato ^on 302 
voti contro M;4'ar.Licolo 2 viene ap­
provato con un e ni end a manto che 
sotto(ione alla autorizzazione della 
Cambra l'arresto; dei dfpl?itU 

ATENE, 18. — liap^mérà^pprovò 
l'iorgiUiìzziizione provvisor,ia de^a guar­
dia-nazioruile., ••. ' ' '' ' -•• 

.pmfHmvmo,iB.-^i\aiopiaiedi 
^P^Miìmt^iù ^smfevitìece 'là/mlrcia in 
avaiiu d̂i S^9ySĵ l,B ĵjĵ ic,e cheljal con­
trario tìkobeletf st̂ " p^r |or.9,a|-Ly^dÌe-
tro;.,e.cha non si tratto mai 111 màr-
ciiU-tY Hopi[ia.'N'er'Wi'S'me'n\i3ce pure una 
.pròpc^,4^ya,Russia ;Ppr lafsparti* 
zioUjO dell'Asia ^ce^ntr^)?,'/. ! 

':--Jì' 

,CpfilPPngono reccéUent|^^mpagp,ìa,^ 
*̂ ltre il tì^utytt^gmiCQ^teigftor^ ^ 
:̂ infa Borisij.Ja sìgnófa^*4Ìj^'tìtft-'Mòro--
Xin, il bravo OÒvi,.!l;^Biarico tentante ^ 
altre care conoscenze del pubWlìlìbl 

£Snostro. ^ , ̂ _ ,; ;• '; •"•: _:. .:., .1 
'Ci saranno, pi^recchiò upvità, fra.cui.. 

molto attese; ifO- n^airia 7ìq mqr madt 
dell'amie^ Gallina, e:Ì?nma':fiiisinrfàdo 
e po'èV^lò^àn, di De Bìàbìo.-' 

SÌGcHè"^nche ài' Giiribàldì..:,.'tóo*^^^ 
che quaresima I «I^^Ì^T 

— a/ In Piova i ladri fecero una Vi­
sita ft\io ste33òvuffifiio.;diipubbUc^ 4i- ' 
carezza e all'agenzia d'ìhipWté,-fere-' 
dendo trovarvi gran coso, ma rimasero 
delusi. NSn Vi trbvii'oito difutjì ^^he 
una vecchia. Pistoia ed uno zigàró. 

0) Uh contadino a S. Giorgio delle 
y • - . • / . - I y ' • ' ' - ' . ' • 

î rliche' aveva rubato un alberp. In-,.^ 
P^<intratìsi^^ti^ì^'càràbinierì qystfi:YÓle-L 
'̂ fvano sequestraglielo : V altro ; oppose:» 

viyJBiiimci resistenza a calci e pugni e 
' • ' ' - * ' ' ' 

un;^,carabinier6 riportò anzi una fu» 
rita alla gamba liestra guàtibUe inlO''' 
giorni. 

^ i T ^ l " ^ p B I I _ - _ l 

e) In Spliesino fu rhbata Uiifcfjoar-K 
rettina. '̂̂  

a.̂ r«>gPî è''̂ Vhisà• dei pèZzlTlr '̂musica^ 
(;tie suolerà' là BaUda dei-SQ." fanteria 
tó 'io dalle ore una alle 2 l ì 2 pom. 
û Piazza V.^K.: = 
1 Marcia -^ Il Duilio -^ Carlini. 

^^p^gare p4'r effettp;^^ellà fìSgge sulle'' 
" " " " " " l e . , , , . , . • - . . • 

•. ' 

.^:?i^.-s. ?i 

- \ 

omemcp' 

gUarentig) 
•̂i Neil* ^ddhàtì jpt-biwossa d l ì l ' t e . 

'F^'vale per còstFEIiìre il gruppo dellaj 
J'sinistra iridinenderite intervennarQ ìer-
'sei'a gli o,n, ^;erx,9,,J,^ldeUa, .I*are(izo,' 

Parè^%^e Berio^Copufji^ltttì^p! P ;J Ì ; 
odfea di F tó lé ' . 'à'" - "•'•- . ^ 

Telegrafan'o da Napoh 
Si spera 4 e ì> pittóri ' 

Morelli e ^P:alìzzi ritirino le loro, di- -
•StWìoni i a professori dell'Istituto di 
BéflWtói. Sì fanno per ciò vivissime 
iitanie. , , ^ 

.'— E' prossima la pubmicaziona del-
éi^^uniène ìtalo-Éìléhica. giornale del 
Comitato, d' azione filellenico.. 
. ; — H^pno votato contrd'H'o^'diftedel 
giorno Mingiiettì che fu ieri respinto 

; dalta;^§|i|n|raj gli oftorr^LUzzatti, Fano 
,,,e Berti.. -^ , 

m 
%\icì decreti sia autOriZzatò-il^bàrbio 
•"-nqitì in altre tesorerie éntro diiUbap'l 

tatnspprovazionp della legge preèbiiite, '^\i 

^1-

i =-

- ' 

'tW •. - I • i ' ^ l ^ • ; ' ^ : ^ " a ^ - . . 

eSse u 
^pra l.a Camera dei lordi respiri-

Manda, BrÌght;e.i%ChambèHi\in usci­
rebbero dui ministero, od inizìerebbe-
ro' uda^séHa uropaganàu tendente aUa">̂  
soppressione di detta Camera. 

.-r ;l'_ejegrafaf^o da Vienna: , 
Un vapóre greco parte oggi'TOFiu-

nje;"pel Pireo con 35.4orpedini acqui­
state dalla fabbrica di Fiume, 

' • - • 1 " . ' ^ . 

LONDRA. 19. — Il presidente aeua 
Cuinera dei Comuni, .modificherà il 
,r.egolune,nto ,per d ^ e so^ddisfazione ajs^ 
cqn^e/.vtt̂ ijiri delle ĉ ^ 
colie fecpBì î '̂ i ,VJ)&tecpi;ete. 

Il Daily Telegrqph dice: up corpo 
russo giunse,a bivacco nella vftlle del-
:l'Attrek. Il Kan di Bofe^ra aftorizzà^i^. 
alla fiusak a coi^taire v̂ ua i^rro-via; 

.fljpale di ,^|ar,s!gIi^,,cqn3id6rando che 
Thipìrs er* .p^ip.icp é^llQ 1^^ ̂ Adicah, 
accise ,con 33 yqti oon.̂ rp 1, di.ann|d|., 

. \mM rMémmm,^^^ aG<jordavà 
mt P:l^^?^-^J'^WftW.'*iPe''Un,| statua 

,; .Un .4ecrptp...prQÌfeis,ce, 1'i.«ip|rt^ztpv 
ine di -rpaiali salati provenientt dagU 
Stati uniu; : ' :Z H. • : 

EOMA, 19. à^ ' I . . --•• t 

i * 
' • V -

r " 

i' 

s il par.larrleuto-può e debba; risolvere. 
Ìf 'Mà?o?^'WàLe d l t r t % a & n t i in 

?^fg|^l^àgny^-^Ì^p?.sìZroHPcWhiÌle1 
riell articolò. 'E standosi per votàrO;-, 
sopra .questa chiedasi da=,parecchrdB-
putati ila votazione nominale'alla quale 

•procedesi.'F^a dall^ appello; nominale » 
rtitl't^ che la Camera rtìon 'tror^si-
in numero. • •;!. 

- . .•!, 

r '. • ^Vaa^'gfr^^-ftitf^'jf .--̂ ^̂  é:^Ìi-''.-S>^ • ••'ri .,^A.^ "mhW 

l'apertura s.l cambio delle tesorerie di 
^Oat^rfia e Verona. :; •--'•: M 

,:;§î î ^̂ Je il minist|o AJag'fiam, accòttà-
, «0; so ameiite l'ordine del giùmp di' 
^^mi'Viuàice. _ , '' "-̂  •:,• -̂^ *^^^,-: 
;̂  7;MÌ gli emenaiménti' di GarnasiC,'' 
^^'Càsalót^o Q-^Mfissedaglia essendo re-^ 
|;piiiti ed approviate l'ordina del giòrt 
.t^o ÀyBel Giudice vienb ritirata "la' 
propòsta dì Dinì e sì approva senza 

%iù" l'articolo. : ^ >̂̂^ 
..Si*|ic^ssa à*trattarél-strtÌCQlo'sesto 

'CpiU^^i î dispone siano annullati i 
biglietii da ufo due, una, centesinni. 
50, e ritÌratÌ;IÌÌalla"circolAzionej Miflb ' 
pU^ftànnuilatlH l^igllettì da lire 5 fino 

' allf somijQa d| 105, 400, 180 e inoUi-e,,, 
tuliti- ihibiglitìtlì consorziali supeViòi'i 
aulire 10.^ .:. ;; ... • ' 

CiSBUzi dimostra eMsere^liubltre bp-
. pogunp,stabilire qnando ^che i 310 
milioni |i^^^}glietù di Stato vengano 
ammortizzati prima dt̂ l 1885 con qual-

.che operazione di credito e se, coniai 
opin,^, gli avanzi dei Sbilanci non ba-

*stass^;;9.J^;|anlo^J' , . . , •-. 
waccl235pl dissenta in ciò da Caììzi 

dimostrando essere al contrario .^me-
stieri mantenere la circolazione dei 
biglietti di ,^tato uella sua integvà>^ì. 
fiòche non i'nx risoluta la quesiione' 
monetaria. Egli propone anzii->che i, 

.bigliettrpresentati al cambio possono 
6sse|ài temessi in circol»»jpne e ; |òj^ 
annullati nei termini da ! prescriversi' 
da decreto reftle. 

C O R R I E R E D E L MA.ta ' INO ^ 

..àÌl&^^ 1 r 

^i^ 

-IÌ^'2ÌAsaràWèrtoMl = tronco ferrovia-
r}b FaVàio^l&tibM: 
^ —.bu approvata l^noniina,del 'prot. 
Bèitrahie Giovanni a menibro efi'etti-
vo non perfsìonato dell'Istituto Veneto. 
Il prof. G. P. Tolomei è puro liomi-

:dell' i;̂ ti,t):itò stesso. 
— L' ambasciator^e4;)aiÌstrÒK.ungarico 

"Wimpfen sarà *di ritorno a 
prìihi 'di marzo. 

.— Donzelli, consigliere d'appello, 
fu..);i.ftmii;î |Q ,̂̂ i;%epreaentf^ntedeLgover-.j 
no al; congresso del cradito faii4i|fip* 

— Il consiglio sUpéfWe: deli'istru''' 
zibrie •pubblica è convocato pbl 2l3.' 

>*Jj^augurato il 
primo Congresso nazionale j e l segre» 
tip^mmuft^i^fc^rasséssore'^^^ 
eàluiàfil Coflgreèso a nome del Goà 

^ ^ tf ^!>""a.:::̂ Il deputatp,^erdi-
",n|indo Berti a nome del Comitato pr-
dinator;é tenne un discorso applaudito. 

jLazzarini fece una applaudìta^èsposi-
'zibna dello stato della quesijip^^. 
#àFarofto' eletti : a presidente onorario 

1! buuiaco dr f^m^, n presidente ef-
féttivo ii^idepdiàlb-IZanardelli, a vìce-

• presidenti i^.erti, Codro?ichi, Maurigi 
MÌ. i^^tHm&^Rri'fW'L ilu.fofiezi^,^ di 
^Gler̂ oya, avy. _.Gp_nfalpnitìrii't̂ |̂fcoricorso 
fj:̂ ^̂ û ilo eroso.; Errano presenti oltre cin-

.^tianta: fra seaatòijì e deputati^; 
,. j^QJjJA, ÌQ. ~ Il Capitan Fracassa 
scrive :'^II^Re JriP^ .ìk^itó^ '̂eto del Mi-

f̂ jriistero .deil'.jnteruo che approva la 
•r^ifaruia^P'̂ r: r.applicazion^ der domi-

fCHJO fioatto ,cflt .riuo>rò rn%lòiamentò, 
'f§>abilÌ3,c,e -uu^ ,cp,iiipa)SL§Ì9^̂ 9 ,̂;cbraposta 
tf4el,s,egi:Qtario.,generala al Ministero 
deilliintérno, due membri del Parla-
mo^io, di UU; consigUere di stato, di 

'^l*^^':^l%*f ?!. 4!^®^^Mfl'9;.de|^ di­
visione della polizia giudiziaria ammi-
nislratiya, perchè stabilisca se :o no 

^,si,a,ragipneypl^..condannare ^Mnìtindi-
ì{'fi"^'tlM^ÌP^^^ aSMeila ,paua,i,gra-
vissitna. 

r49r»*5iìl •• ' ' - ' " i -^ • i 

ÀNTONif̂  BT^^^Ì fi^r0ìt^ mpomahile 

•™Bma ai 

.^3^i3L^ 

Là faniigliii Categàri e Lorenzo^am-
baro fratello di"'Ìt©s»ètìà^fÌHaisìi'aE*® 
•vèijM||,ecil€fÌia^i bis* ,sé^ìbl,taj;;rin-
grézlahtì-'cótì'^tuUà là effusióne dbH'a-

^nihib' ÌMcoiiósceitte tutù quelli^' che 
^'onorando m'Ì)"eii4aéttà défdnta c'erca-
j^oh'olri mtìdì^délìcati e cortesi, ^'alle-
viare il loro iilhèifàbile dolore. 

Pàdbvft ^9; fbbbràtb, 'mm^i 

! ' 

^s^^-'E^ '̂i ; ^ j - : ^ - . 

- t ^ ^ - i . •^WW 

%f 

È molto lodato il discorsb di Sigi-
'smondo Lacroix, nell'assumere la pre­
sidenza Idei Coiisiclio municipale di 
Parjgi^-So,stenntì egli nel .proprio di­
scorso la.inece.3Mtà .di .mfttìVe("verQ; lat 
autòripjpia^ corauilaie ÌÉll56,%pregìudizio: 
dell'unità'nazionale. 

-^-II' partito reazionario fì'ancesé 
trovasi in gravi péiisÌGri per occupare' 
ì magistrati che diederoHe propria 

W^A mm 

bottega da Caf-
't}?- fé alla Speran-

zaj fuori dì Porta Codaìurìga:| con 
annessi appartamenti. GhiàCQjè-ia e 
magazzitìd. 

.OTfblfeP^i al sìg, I^ufei^lBpasita-
>Ji(^^^^go?zo Dipinto, n. 3837. 

ppteraj I*' Sitinorils 

VìaV^zzo' Dlpinìo^ Numero 3837. 
(23?5) 
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I pericoli e disinganni fin qui soiTerti dagli ammalati per^iìausà di droghe nauseantli 
sono attualmonte evitati con la (:ei'l^z2a di una radicale e pronta guarigione mediante 
la deliziosa ÌS©^'S)l€n<aArs6ÌblÌ5a|^fà quale rè̂ ^̂ ^̂  ^jj^.^^ agtf ammalati 
i«BÌàì estenuati,'liberandoli dl1t^%lltiye digestionì'-^ffl^'pepsie), gasMtfi' gastralgìe, co­
stipazioni invétei^àté, empKipidii palpitazioni 1Jì|ÌJû ^̂ ^ diarrea, gonfiezzajdSpollìro, aci­
dità, pituita, nausee e voniiti, qr^pipi, e^spasìtó stomaco, insonnie, flussioni 4Ìii;fi,f|.to, 
respiro, clorosi, toaso, oppressìbne7j£ism broiichilep, etisia (consunzione), dartrìtii eru­
zioni cutanee,, cleporìmentb,"feum'afism gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne­
vralgia, iviisraiFilngue, idropisìa, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 30 aniii 
dHnvana^]f§^, successo* 

1*? .̂"80',000'cure, comprese quelle di molti medici, del duca dì Fluekow, della marchesa 
di Brèbun, ecc. ' 

Curai n./,6|,811. Castiglion Fiorentino 7 dicembre 1869. 
: La lìevalenta d 

desidero averne al 

h r I 

la lei speditami ha prodotto buon effiilto nel mio paziòiite, e perciò 
tre libbre cinque* Mi. reputo con, distìnta-stima, • , . ." 

-. '.— u-.--. 

• -•• < 4 hotwmo^^mkim^m^'^--
• ' 

Cwm :?uL19,422. -™ Serravalle^-Scrivia 19 seHembre 1872. 
,',J^,.i^itóettoSaglia pótfciti^^p^er;un%'scatola dilla vostra meravigliosa hx^tìd.,lìevalenta 

arabica,la,quale ha tenuto in vî a mìa moglie, che-ne usa moderatamente già da tre 
anni- Si abbia i m̂ î ei più sentitiMruigrazmmenti, ecc. , - i ' :. 

!' ^̂ -̂  ^^ PIETRO CAtòftoÉ,iltìtuto,^iUo. 
. I 

• Quattro volte òiù nutritiva che;ila carn?, ppOAQOiinza anche. 50.vu!te*i^suAjPre,zzo im 
altri rimedj. ••" ^ ̂ ÌASR̂ ,-W ' i •• ••'•lim^--- ':̂ ;î i-v> .vs^^^ ,̂ ,̂ :̂. ..̂  • .. r-i. • ,̂ , -̂jĝ ;̂ .̂. 

k̂ iK L. 8 ; ¥ H 2 kil. L. 19; 6 MpI-- ^2 ; 12 kii, L. :7g. ,,, - , ,,M • • , . 
* ' Per speaiziónì ìnviaKe vàglia postale Oj Biglietti, dèlia Banca Nazionale. 'ì vs';:. 

-•Casa'BC Iì:aiSll"S'" ÌE €. ; (Jimited),'m./^?,'/V-Ì»'J!l!*^'^^^^*^-^''®^^^^^ 
iSÉi^nae in tuttitì le città presàW^^^^ : 
Rivenditori : l ^ ^ f ^ ^èfti F^;:(^ant(o iarrr^,^imnH.mp 4497 -Zu^^gj^-^ 

neri e Mawo/r^tG,. B, Àrrigon% farm. al Poz^o d orq fliPertM I^ore^izo larm. succ9,s-
Eore Lois -^ Luigi Cornelio fa.vm. airangolo Piazza delle Erbe. " ^'3183 
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SpacCianaòSÌ taluni per imitatòirr e perfezionatori del Fis.irBi^st-lSB'àiiBca 
tiàmo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, riè perfezionato, perchì'^ 
•^ès-à a p e c | ^ | | | à «Sei .fg^.^eESB Jij^j^Hca C; (;ui[8ìp,, e qualunc^ue altra bibita per 
quanto porti'Tospeciosq nome di FcriiiBÌTPsriaHa?» non potrà mai nrodurre quei van-
taggiosi effetti che si ottengono col F«fi*aB,et-ffii'pas©Ea, che ebbe il plauso di molte CQ-

' ^>'^mmm ^^ùxiàmmm0^m si gualrcii daile^ corif^fJazìorii, av" 
ve*^ndo che; .ogni bottiglia porta un?, j |^<at ta ,cpy^,f ì rn | | ,^^^^j^ 
e che la 
tichetta poHìvriTe,, 

'KOMAy il Ì 3 marzo 1869. •rè:*.«.Da qualche tempo mi prevalgo nella mia,pratica del 
Feniei-!SVa?ica dei^Érateili Branca e.Cpmp. di Milano, e siccome incotrtplabile ne ri­
scontri il vantaggio, così'jig^tiresente inteii4fecous^^ 
brò uè'convenisse lluso giustificato nel pieiio successo: ,, • ,,, . .,,, 

« l.** In tutte :,queliej^.circostanze, in cui è necessario eccitare la.potenza dig^s^tiva, 
affievolita da' quatlivoglm causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose'Si un cucòhiàiòltl giorno córniriisto còllVâ 'uà,l'v.itì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

«S.** Allorché si ha bisogno, dopo le febbrt^pet'iodiche, di amminisfr^pi^jgi^^o mì^ 
npr tempò^^f;"e^uiii,,,amai"i ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud-

! d'ettoj nel, modalèl'doiìe come sopra,.costituisce unatspstituzione felicissima j : , , . ,,, 
« S S r ò e i ragazzi di temperarneiito tendenti al linftltico che si facilnierite van Sog­

gètti ,&• disturbi diTOf#^ ed a vemiihaziOi>i, qiiarìdo %4empt) debitp;̂ ,©.̂ ! quàndò^iU^ùan-
do prendano qualche cucchiaiata^^dri^eth^t-^^^ s> avrà i'inconveaieinte di am» 

.mi^Mrìin 10?*o si.Mquepte altri antolmipci; ^ ,^^; ® '- • ' -
' «"4.° Quelli che hanno troppa confidenza cpl'Jiquore diffesenzio, quasi sempre dan-^ 
noso, potranno, con vantaggio di; lor saìute, meglio prevalèi^^éiilei. ,jEffnfi^-Braìica hellF'' 
dose suaccennata; j. . ., . \ _ J -, 

a 5.** Itìvèòe di cominciare il pranzò, coma «lolti fanno cori un bici^hiere di vermouth, 
è assai, più proficuo pren | | | e uh cucchiuio'di FiimeÉ-Urttnca in pòco vinocomune,.come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. -• - - ,.,..,;.., .._^^,.. 

«Dopo ciò, debbo una parola ^\ encòmio ai Signori Branca, che seppero confezionare 
TO lepore cosi utile, che non teme certamerite la concorrenza di quanti a noi; ne pro­
vengono, dall'estero. . : - ••.,.•-• 

ce In fede di che rilascio il presente,,, ,; 
UwvcaJiif.o dott. Btól'ìSoiS, Medico primario degli Ospedali di Roma. » , 

NMOLI;^gennttio,1870. -^*^Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale ,Municipul^e,Ji,San 
KaiTaele ove neiragor^to 1868 erano raccòlti a folla gli infermi, abbiamo nel!* ùltima 
infuriata' epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il, Fernèt dei Fratelli BfUnca 

^-•M'ilatìo. -f:'--: : : . ' " — • ' 
Nei convàlèsèehti'di J'i/b affetti da dispepsia dipendente^d,a atoma, del ventri^lo ab­

biamo colla,sua ' amministrazione ottenuto sempre ottimi risuUuti, essendo uno dei mi­
gliori tonici, amari. ^ ': . ,J.wv , '• 
Ptile pure ìotrovanjmo come féh'hfifìigo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei qiiali era inTOàta la china. ' ' 
Dott. Olffio ViT,3:oRELH — Dott. GIUSEPPE FELitìSTTi — Dott.,L|fiai ALFIERI 

-Ssi-ià. 

ip,ORELH 
, , aùiUANO TpFFA.RELtiî «Ecoiiomo provvedapre ""' 

Sono le firme dèi dottori — Vittorolli,'FeUcetti ed Alfieri 
Per il consiglio di sanità— Gav. MARGOTTA, segretario. 

Sì dichiara et-sersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo^iO^pe^'ate il li­
quore denominato ^;ejne^fl||»nca, l^f casi dì dotjpl^zza ed atonia dello 
ttomacò nello quali aiì'ezioni riesce vn buotó tonico. —Per il Direttore Medico Dott.Vétm. 
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„ «oBo ,di:,c!aques, camìcie, copfi-'Bu'sti,li- , 
nì?i^lij;;alfabatì, disegiii afcblóri '6(1 oro ' 
per tappezzerie, arredi sacri, cuócinii è-' 
crens, puntofole, calotte, vesti dà. camera,^ 

,,|avor^al.canavaccio, al crochet, lavpri 
sul pli'nlfio, sulla séta, ecc., e' reìktìve 
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PREMIO ALLE ASSOCIATE ANNUE 
, Album (Grande novità del giorno) di 
30 pagineiConJelégantéfioperta d| lu ; 
cpp,t,enenta 100 iniziali -™ 25 ĉprprì_^ gen- ,. 

,tiTi^\g;-^>ll2iguernUure per fazzoretti -^ ' 
W ècussons i « 9 aìfabeti ^ 50 firrhe per i 
fazzolétti, ecc., ecc.., ,,.5^ ; >,; ; 

Per inpnasBociatj^Miiui IM̂ &MW p o ^ 
sta iL, 3.50. Dietro richiesta^ ,si spedisce 
ua;numero di saggio del' giornale col-' 
(l'obbligo di restituzione 0 ^èì pagamento 
di L. 2 se nòri,;si|j|iespinge. ^UUn^-c^ .:y*j; 
.̂ ; Lettere^é Taglia all' 4.soiBiiila : .|S,aitlr, 
vusno , - r - Torino. ! 2377 
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^ 11 Fosfato di For ra comblntito coi 
Zucchero è 11 più potente riparatore della 
Ossa e del Sangue, 

Contro l'Anemia, Clorosi, Colori pal-
Eldl, Pover-td dol Sangue, Debliltaziona, 
Sororole, Rachitismo, ecc. Conviene in 
particolare modo ai Fauciulll, Ragazze 
Couvalescontl, ecc. : '^f^ ««̂ K-̂ â».̂  
iMpirato a lYOH (Franoia), Coars â Broasei, 174 
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Preparato nella Premiata Farma­
cia Chimica 
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Piacenza'y Via al Duomo, N. -3. 
Guardarsi dalle Coniraffazioni. 
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Wsrexw.o al flac, con istruzione h. «,5®) 
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Già da aìcnni anni quest'Acqua Ferruginosa Va Vliiróndeiìdosi straordinai'ìumento, non 
solo nelle nostre provinole, ma anche in lontane contrade. 13 liìaoi dsBpo flit awoi*lA 
ÌKtB*j|£àiineihttA-t aiî Wt.'a, Hion.:'-|>w»H&amo.a m o n o d i ndli^^ipn^aré'-ftl^nanifi^sale 

A CIÒ 81 aggiunge oia idiiu iiifA '̂evole sanzione coiranalisi deUacqua n)£j4c,sima ni-
stituita diilPonorovoltì prof; G.'Bizio di Venezia e pre;=eritata a q^el, Reale Istituto Ve'" 
neto neir adunanza dei 28 aprile p. ,p, ' • •' 

L'Aiilĵ ĵ e ^erniinMWip-lHyoi'o, :piM^ conipQ||^ion^,jd^lj'Ac-' 
qua pre&tta,' e'̂ t̂tuella delle fonti di Recoarp, 4a l"' medesimo analizzate; 'e motte con 
esso ili evidenza la snueriontà dell'Acqua doU'ANTlCA FONTE DI PEJO, la quale ab-

',bonda mag^iormen'e dì ferro e di g'is noìdo carbonico, «al Isa i l /wasì taggi 

j^roC ffgg^nm^iU - ^m. A; BitìMr^oncin, Edit. e CornpiU - Dott. A. C?af6v Getfi: 
Si'può averejis4allu Direzione <lella Fónte in Brescia e dai sigg. Farmacisti'd'ogni Città. 

' ; ' . i ' = - ^ . 
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